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Cara lettrice, caro lettore,

la famiglia è uno di quei settori della 
 politica che deve essere percepito come 
un compito dell’intera società. Ecco 
 perché il suo ambito è molto  variegato, 
proprio come lo sono le famiglie! Lo 
 scrigno delle idee e di misure a sostegno 
dei bambini e delle famiglie persegue 
l‘obiettivo di presentare un‘immagine il 
più possibile colorata delle offerte e delle 
misure attuate nei comuni, nelle organiz-
zazioni e nelle aziende dell‘Alto Adige.

Questa brochure non vuole rappresen-
tare solamente un bilancio di quanto 
è già  stato fatto. Vogliamo soprattutto 
fornire un „mercato azionario“ pieno di 
idee. Dovrebbe essere utile a chiunque 
sia interessato alle politiche famigliari, 

dando l‘opportunità di raccogliere idee 
da presentare nella comunità o nella 
 organizzazione, grazie alle informazioni 
che vengono illustrate nel dettaglio. 

Il nostro obiettivo comune è quello di 
fornire il miglior supporto possibile alle 
famiglie nella nostra provincia, all’ interno 
delle nostre comunità,  supportandole 
e accompagnandole nella loro vita 
 familiare quotidiana. Con progetti e azioni 
già  avviati a suo tempo, si tratta di un 
 traguardo senz’altro raggiungibile.

Auguro buona lettura, sperando che da 
questo libretto possano essere raccolte 
le idee e gli spunti per lavoro con e per le 
famiglie

   

Waltraud Deeg
Assessora alla Famiglia
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Quanto conta 
il benessere familiare?
Il termine benessere familiare è difficile 
da comprendere, anche perché la famiglia 
è vissuta come tale in tanti modi, spesso 
molto diversi. La Legge  provinciale per 
la promozione e il sostegno alle  famiglie 
in Alto Adige sottolinea un concetto 
molto chiaro: „La famiglia costituisce il 
 fondamento della nostra società ed è 
 l’ambiente educativo, formativo e relazio-
nale più  significativo per i figli. Attraverso 
la sua funzione di sostegno per le nuove 
 generazioni assume un fondamentale 
ruolo sociale. “La famiglia non è quindi 
solo una decisione di intraprendere una 
vita  privata, ma ha anche una dimensione 
sociale, dal carattere lungimirante.

Per quasi 40 anni, il tasso di natalità 
medio per donna è diminuito. Anche se 
i  giovani vogliono ancora famiglie con 
bambini.  Questo sviluppo è giustificato, tra 
le altre cose, dal fatto che in molti casi le 
 circostanze attuali vengono ritenute non 
ideali per intraprendere questo passo 
importante. La missione, dalla politica 
 all’economia, alla società nel suo  insieme, 
è chiara: c’è bisogno di misure più 
 favorevoli per le famiglie!

Come si può allora, in provincia, nei 
 comuni e nelle diverse realtà sul  territorio 
 creare queste condizioni ideali? Una 
 risposta a questa domanda arriva dalle 
 misure intraprese nel tempo, che so-
stengono e accompagnano le famiglie in 

tutte le loro diverse fasi della loro vita. 
Le  famiglie  hanno bisogno di sentirsi a 
 proprio agio per  sviluppare e vivere nel 
 miglior modo  possibile la loro quotidianità. 
Il  benessere tra le famiglie aiuta i  genitori 
e i loro  bambini a sentirsi a proprio agio 
e  crescere serenamente nel proprio 
 ambiente.

Il benessere familiare ha un impatto 
 positivo sulla società in quanto:

• stabilizza la vita familiare
• consente la riconciliazione dell‘orario 

familiare e dell‘orario di lavoro
• aiuta a prevenire situazioni di povertà
• aumenta le opportunità educative di 

bambini e adolescenti
• ha un effetto preventivo sul livello di 

salute
• porta potenzialmente ad una maggiore 

uguaglianza di genere

Perché allora puntare sul benessere delle 
nostre famiglie? Per consentire alla  nostra 
società di garantire loro, sempre, un 
 futuro sereno e felice in Alto Adige!
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Quanto conta 
il benessere familiare?

Benessere 
familiare 

Come?
Perché?
Per che 

cosa?

 www.provincia.bz.it/famiglia 
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Dalle idee allo 
“scrigno delle idee”
treff.familie del Südtiroler Kinderdorf incari-
cato dalla Agenzia per la famiglia, con il 
sostegno scientifico della Libera Università di 
Bolzano e dell‘austriaco Institut für Familien-
forschung, ha condotto una ricerca relativa ai 
provvedimenti presi in Alto Adige a sostegno 
dei bambini e delle famiglie, associando ad 
una vasta ricerca in rete una diretta comu-
nicazione con organizzazioni, associazioni, 
consorzi e l‘analisi dei dati raccolti mediante 
un questionario relativo alla politica familiare 
comunale.

Il rilevamento dei dati è avvenuto median-
te serie di domande online nel periodo 
 compreso tra dicembre 2017 e gennaio 
2018 e sono stati contattati tutti i referenti 
per le famiglie in ogni comune.
Il questionario consisteva in 66 domande, 
divise nei seguenti ambiti: 
1. dati generali
2. gravidanza e parto
3. i primi tre anni di vita
4. asilo e scuola
5. giovani e adolescenti
6. anziani
7. famiglie appena arrivate e famiglie con  
 contesto migratorio
8. offerte del volontariato
9. amministrazione comunale e spazio   
 vitale a favore della famiglia
10. domande aperte riguardo la valutazione  
 della politica locale a favore della 
 famiglia

In totale hanno risposto 96 dei 116 comuni 
altoatesini, corrispondente ad una quota di 
outfit del 83% e ci teniamo a ringraziare per 
la preziosa collaborazione. I rappresentanti 
delle famiglie di ogni località che, in relazione 
alle rispettive situazioni logistiche ed organiz-
zative, hanno contribuito in modo considere-
vole al progetto.

Siamo consapevoli che non tutti i comuni, 
specie i più piccoli, forniscono una vasta e 
propria rete di sostegno alle famiglie. Lo 
 scopo dello “scrigno delle idee a  favore di 
bambini e famiglie” non è quello di fare 
 paragoni, quanto quello di raccogliere 
 progetti e misure attuate ed implementa-
te, in modo da fornire idee e ispirazione a 
 comuni e organizzazioni su come sostenere 
le famiglie in qualsiasi modo e maniera.

Lo stesso vale per le imprese e le organiz-
zazioni: a seconda dell‘entità, della logistica 
e delle risorse si possono  attuare le misure 
più idonee adattandole  costantemente 
allo  sviluppo ed alla ricerca di  soluzioni 
 individuali, orientate alla peculiarità di ogni 
nucleo familiare.
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Dalle idee allo 
“scrigno delle idee”

Lo scrigno 
  delle IDEE 

 Lo scrigno delle idee:  

 progetti e misure in modo  

 da fornire idee e ispirazione 
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La banca 
dati online
Lo “scrigno delle idee” a favore delle 
 famiglie contiene una serie di misure già 
messe in atto per sostenere le famiglie in 
diversi modi. In questa banca dati potete 
trovare i giusti incentivi per fare altrettanto e 
concretamente nei Vostri comuni, nel Vostro 
distretto, nella Vostra organizzazione o nella 
Vostra impresa familiare.

Questa banca dati non rivendica alcun diritto 
di completezza, quanto piuttosto offre una 
scelta di misure e provvedimenti già imple-
mentati e provati da comuni, organizzazioni 
private (associazioni, circoli, consorzi) ed 
imprese (“audit famigliaelavoro”).

L’accesso alla banca dati avviene attraverso 
diversi motori di ricerca: oltre all’uso di 
parole chiave vi è la ripartizione in determi-
nati contesti, obiettivi di gruppo e campi di 
competenza.

I contesti specifici sono il comune/distretto, 
imprese ed organizzazioni, comprendendo 
anche proposte offerte da privati onorari in 
veste di associazioni, circoli e consorzi.
I campioni rappresentati nella ricerca riguar-
dano diverse fasi di vita: gravidanza e parto, 
i primi tre anni di vita, periodo compreso tra 
i 3 ed i 14 anni, adolescenza, padri, anziani e 
famiglie con contesto migratorio.

Il gruppo campione dai 3 ai 14 anni, 
 nonostante l’ampio margine della  differenza 
anagrafica, è stato considerato unico, in 
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 Raccogliere le idee e  

 gli spunti per lavoro  

La banca 
dati online
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quanto nel corso della ricerca si è notato che 
asili e scuole seguivano in modo conforme lo 
sviluppo evolutivo dei giovani.
Le misure adottate per i vari gruppi non 
riguardano solo i giovani in questione, ma 
anche i loro genitori.

Il modello familiare che prevale in Alto Adige 
è quello legato alla tradizione, che vede il 
padre impiegato a tempo pieno e la madre 
farsi carico totalmente della gestione fami-
liare, magari intraprendendo pure un lavoro 
part-time. Si è voluto consapevolmente met-
tere in rilevo il lavoro ed il ruolo dei padri, in 
modo da rafforzarne il rapporto con i figli.

La categoria “famiglie con contesto 
 migratorio” è riferita a famiglie non comuni-
tarie o provenienti dall’estero, immigrate in 
Alto Adige, che necessitano di un appoggio 
generale ed un supporto organizzativo per la 
gestione familiare, per creare nuove occasio-
ni di incontro e per imparare la lingua.

I campi di intervento riguardano l’incontro, 
la formazione, la partecipazione, la condi-
visione e la gestione di un ambiente fami-
liare sano e a misura dei suoi componenti, 

nel tentativo di rappresentare al meglio 
le  esigenze e le peculiarità di ogni gruppo 
 campione. Il più delle volte i campi di inter-
vento ed i gruppi campione si  intersecano 
(ad esempio: partecipazione e giovani 
 oppure formazione e padri).

L’attribuzione di un soggetto ad un dato 
gruppo campione o campo d’intervento 
non è stata sempre chiara ed evidente: per 
questo si ripropongono più volte gli stessi 
progetti.

Nelle singole descrizioni si è cercato di 
contestualizzare al meglio ogni situazione, in 
modo che chiunque vorrà servirsene possa 
capire realmente se tale iniziativa abbia 
senso e possa ben applicarsi alla realtà del 
proprio comune, organizzazione o impresa.
Le indicazioni riguardo ai sostenitori di un 
progetto consentono di potersi mettere in 
contatto direttamente con essi, per ottenere 
le necessarie informazioni.

 La banca dati contiene  

 attualmente ca. 300 descrizioni  

 di progetti e viene costantemente  

 aggiornata ed ampliata.  

Le descrizioni dei progetti possono essere inoltrate al seguente 
indirizzo  m         agenziaperlafamiglia@provincia.bz.it
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La banca 
dati online

 www.provincia.bz.it/famiglia 
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 I provvedimenti intrapresi  

 a livello comunale a favore di  

 bambini e famiglie rappresentano 

 una strategia di prevenzione.  

Lo scrigno delle idee per 
comuni ed organizzazioni
In un contesto comunale la politica legata 
alla famiglia gioca un ruolo rilevante. Città 
e comuni si fondano e sviluppano su un 
substrato demografico, sociale, economico, 
edilizio e culturale: l‘esperienza dimostra 
che anche da un ambiente familiare sano 
e stabile può dipendere lo sviluppo di tutti 
questi settori, in modo tale da rafforzare e 
ripartire tra la popolazione i benefici che 
ne derivano. Le politiche volte alla salva-
guardia della famiglia non sono quindi con-
correnziali o limitate a singole sezioni della 
pubblica amministrazione, anzi: possono 
rappresentare una strategia alternativa 
per rafforzare il comune stesso in ogni sua 
parte, dall‘economia all‘edilizia, dall‘ambito 
sociale allo sviluppo demografico ed alla 
formazione. I comuni a misura di famiglia 
sono inoltre ambite mete turistiche. 

Oltre ad un‘organizzazione amministrativo-
giuridica interna, un comune ha  anche 
la responsabilità di incentivare o 

 moderare la collaborazione con altre 
organizzazioni ed istituzioni, inerenti alle 
famiglie. I provvedimenti intrapresi a livello 
comunale a favore di bambini e famiglie 
rappresentano inoltre una strategia di pre-
venzione, dal momento che il monitoraggio 
delle risorse investite in questo ambito 
fornisce molte informazioni utili sul luogo 
stesso.

Il seguente elenco riporta idee ed  input per 
progetti a favore di bambini e  famiglie, 
utili per comuni e organizzazioni, per la 
creazione di un ambiente familiare sano e 
sereno. Molto spesso tali iniziative  dedicate 
alle famiglie vengono organizzate con la 
collaborazione di associazioni, circoli e 
consorzi. La lista riporta gli esiti di una  icerca 
bibliografica, di un‘analisi dell‘offerta da parte 
di varie organizzazioni altoatesine in ambito 
della gestione familiare (associazioni, circoli e 
consorzi), i dati risultati dai questionari sopra 
citati ed un paio di nuove idee.
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 I provvedimenti intrapresi  

 a livello comunale a favore di  

 bambini e famiglie rappresentano 

 una strategia di prevenzione.  

C accompagnamento e preparazione 
 al parto

C corsi di preparazione al parto

C centro di salute per la donna

C gesti di “benvenuto” alla nascita di 
 un bimbo (lettere, messaggi e/o regali)

C visite di “benvenuto” alla famiglia 
 del neonato 

C consulenza e assistenza per 
	 genitori	e	figli

comuni
organizzazioni

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  donne.salute val pusteria
 Reparto di ginecologia dell‘ospedale 
 di San Candido

C   SAFE – Formazione sicura 
 per i genitori
 Azienda sanitaria, Comprensorio 
 di Merano

C  Centro di informazione per la 
 maternità ed il parto
 Associazione “Melograno”, Bronzolo

Gravidanza e parto
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Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  Familien Support / sostegno 
 per famiglie con bambini dai 
 0 ai 3 anni di età
 Centro genitori-bambini Lana; 
 per tutte le famiglie del distretto

C  Rete “Kinderzeit” / rete di 
 connessione per il sostegno 
 dell’infanzia
 Assocciazione Bildungsweg Pustertal  
 (BIWEP, Val Pusteria)
 
C  Netzwerk Kleinkindbetreuung / 
 Rete prima Infanzia
 discussione su stereotipi gender 
 e su klischees relativi ai ruoli; 
 comune di Merano

C assistenza medica pediatrica

C principi di “sostegni precoci”

C gruppi di gioco e 
 centri genitori-bimbi

C incontri annuali/incontri “baby” 
 nei primi anni di vita, in cui i genitori   
 possono condividere esperienze e 
 “fare rete”

C assistenza alla prima infanzia (asili nido,  
 microstrutture, assistenza domiciliare)

C offerte	speciali	per	padri	e	figli

C volontariato o impiego professionale   
 per il sostegno della famiglia 
 (ad es. supporto familiare)

C aiuto nell‘educazione: colloqui per i 
 genitori, conferenze, formazione per 
 genitori anche mediante pagine 
 informatiche da parte dei media 
 comunali

C negozi “Second Hand” (seconda mano)  
 o di scambio, organizzazione di 
 mercatini di scambio (indipendente   
 dall’età) 

I primi 3 anni 
di vita
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Dall‘asilo 
alla scuola

C garanzia	di	posti	sufficienti	negli	asili

C offerte	alternative	per	scuole	ed	asili			
 (asili nel bosco, pedagogia “Waldorf” 
 e riformata)

C possibilità di tempo pieno in asili 
 e scuole

C assistenza pomeridiana per bambini 
 in età di asilo e studenti

C mensa scolastica di qualità a 
 prezzi economici

C preparazione dei pasti per studenti   
 (garantita in alternanza dai genitori)

C assistenza durante le vacanze per 
 bambini in età di asilo e studenti

C progetti di partecipazione per 
 coinvolgere i bambini (ad es. creazione  
 di parchi gioco, zone di ristoro)

C offerte	particolari	per	il	tempo	libero			
 (sport, cultura, musica. ecc.)

C sostegno nel percorso formativo 
 scolastico da parte di personale 
 competente ed esperto in materia 
 sociale e pedagogica

C manifestazioni in cui le famiglie ed i   
 bambini sono al centro dell‘interesse

C realizzazione di luoghi 
	 di	incontro:	“il	caffè	dei	
 genitori” nelle scuole e 
 negli asili

C sostegno per genitori: colloqui, 
 conferenze, formazione per genitori   
 nelle scuole e negli asili

C mercatini delle pulci e di scambio

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  Asilo nel bosco “Birkenwald”
 Asilo di Parcines, comuni partecipanti:  
 Parcines, Lagundo, Merano

C  Scuola al mare
 Caritas della Diocesi di Bolzano-
 Bressanone, ripartizione “Ferie e  
 Ricreazione”

C  “PlayPause” per studenti delle  
 scuole medie durante la pausa  
 pranzo 
 Jugenddienst Lana-Tisens/Tesimo,  
 nella scuola media del 
 comune di Lana

C  rilassamento per bambini
 offerte per gruppi da parte dei  
 consultori familiari di Merano e 
 Silandro

bambini
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C luoghi di incontro per giovani 
 (centri giovani, locali per giovani)

C collaborazione dei giovani nelle 
 diverse istituzioni

C consulta giovani come organo 
 consultivo nell’ordinamento comunale

C progetti di partecipazione per giovani  
 (ad es. creazione di piste e parchi 
 per skater)

C “Streetwork” come progetto di 
 prevenzione

C offerte	particolari	per	il	tempo	libero			
 (sport, cultura, musica, ecc.)

C offerte	che	si	estendono	e	
 coinvolgono più generazioni
 
C monitoraggio dei giovani o supervisione  
 individuale di giovani adolescenti, come,  
 ad esempio, da parte di artigiani in   
 pensione o giochi sportivi in 
 collaborazione con la polizia

C “Nightliner” o bus navetta

Gioventù 
e adolescenza

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  accompagnamento individuale 
 dei giovani 
 Opera Serafica/Liebeswerk, 
 fondazione Padri Cappuccini Merano,  
 Burgraviato

C  collaborazione giovani – 
 progetto „JAV - Junges aktives 
 Vinschgau“
 introduzione e scoperta dei possibili  
 settori di lavoro e studio socio-
 culturale, Media e Alta Venosta

C  collaborazione tra scuole e centri  
 di incontro giovanile
 San Martino in Passiria
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 Nessuno dovrebbe sentirsi  

 solo in caso di necessità. Nessuna  

 famiglia dovrebbe essere abbandonata  

 a se stessa nel momento del bisogno. 

giovani
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C offerte	per	il	tempo	libero	da	
	 trascorrere	insieme	padri	e	figli

C consulenze e dibattiti per condividere  
 esperienze tra padri

C offerte	di	formazione	per	padri

C offerte/possibilità	utili	per	padri	
 separati

C sensibilizzare la società per il lavoro 
 del padre all‘interno della famiglia

C consulenze imprenditoriali e da parte 
 di organizzazioni per padri in attività   
 lavorativa

Idee per i papà
Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  progetti per padri: le giornate 
 dei papà 
 Centro genitori-bimbi, Valle Aurina

C  progetto per padri: „Mitn Tate im  
 Zelt“ (con papà nella tenda)
 Val Passiria, Comuni di San Martino,  
 San Leonardo, Moso in Passiria,  
 Centro giovani San Martino, 
 Jugendbüro Passeier (Jubpa) e 
 Comunità comprensoriale Burgraviato

C  Incontri per padri separati
 Associazione “väter aktiv”
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C offerte	per	il	tempo	libero	(Club	per		 	
 anziani, passeggiate ecc.)

C offerte	che	si	estendono	e	coinvolgono		
 più generazioni
 
C volontariato o impiego professionale   
 per il sostegno degli anziani

C possibilità abitative alternative – 
 “cohousing”, condivisione di alloggi e case

C consulenza e aiuto sulla tematica 
 della cura

C mensa o preparazione pasti per anziani

C consulta anziani, come organo 
 consultivo nell‘ordinamento comunale

Anziani

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  spazi e ambienti per giovani e 
 anziani 
 Fondazione S. Elisabeth, 
 Comune di Merano

C  assistenza anziani nei masi e 
 presso famiglie in ambiente rurale 
 Cooperativa sociale “Mit Bäuerinnen  
 lernen-wachsen-leben”, su tutto il  
 territorio della Provincia

C  vacanze dalla cura 
 Associazione KFS, “Katholischer 
 Familienverband Südtirol” 
 

padri, 
anziani
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C manuali ed opuscoli informativi relativi  
 al territorio comunale, eventualmente  
 in diverse lingue

C progetti di tutoraggio

C possibilità di incontro e scambio 
 interculturale

C corsi di lingua, ad es. di mattina  
 a scuola

C gruppi locali e/o rete di connessione 
 per possibilità di progetti interculturali

Famiglie 
con contesto 
migratorio

Esempi concreti dallo scrigno delle idee online

C  sportelli d‘accoglienza e d‘orientamento per 
 donne provenienti da altri Paesi 
 Cooperativa sociale “Babel”, Bolzano

C  progetti femminili interculturali 
 Associazione “Donne Nissà Frauen”, Bolzano

C  “Hond in Hond & Freizeit mitnondo” 
 tempo libero per bambini, adolescenti e giovani adulti 
 diversamente abili, risp. con casi di immigrazione, 
 AEB – associazione genitori di persone in situazione 
 di handicap, Val Pusteria

C  Rete per la pluralità culturale Lana
 Lana e dintorni
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 La fonte primaria di energia e  

 di sicurezza è l‘amore degli adulti.  

 Ma l‘amore non basta per tener  

 unita una famiglia: ci vuole l’impegno  

 dell‘intera comunità.   

migrazione

Jesper Juul, terapeuta della famiglia
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C creazione di spazi come luoghi di 
 incontro, di studio e di riferimento

C riconoscimento di aree edilizie 
 destinate alle famiglie, con spazi 
 comuni (piani per la costruzione di case  
 multifamiliari, parchi gioco..)

C parchi gioco provvisori costituiti di volta  
 in volta da elementi base 

C spazi protetti e sicuri di incontro per i
  bambini (ad es. strade residenziali, 
 percorsi per andare a scuola)

C creazione di luoghi di incontro per 
 famiglie ed i suoi componenti di ogni   
 generazione

C attuazione di forme edilizie alternative  
 per le abitazioni (case “multigenera-
	 zionali”,	Cohousing	ecc.)

C garanzia di spazi abitativi a prezzi 
 accessibili

C garanzia di adeguate condizioni di   
 abitabilità (qualità dell’aria, 
 inquinamento acustico, illuminazione  
 stradale ecc.)

C collegamento con i mezzi pubblici

C realizzazione di piste ciclabili

Per un ambiente 
familiare sano e vitale

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  Progetto “più spazio ai bambini”
 Associazione VKE, 
 in tutto l’Alto Adige

C  CasaGioco del VKE
 associazione VKE, presenti a Bolzano.  
 Bressanone, Brunico, Merano, Ortisei

C  Progetti abitativi per giovani -  
 “Cohousing Rosenbach” 
 progetto pilota dell’Amministrazione  
 Provinciale (Ufficio Politiche giovanili,  
 Ripartizione Cultura Italiana) e dell’  
 Istituto per l’edilizia sociale della 
 Provincia Autonoma di Bolzano

C	 adeguata	pianificazione	e	gestione	
 del verde pubblico

C aree pubbliche attrezzate (ad es. 
 piazzole grill, spazi per feste di famiglia  
 ecc.) che possono essere utilizzati 
 da famiglie
 
C istituzione di sentieri e passeggiate a   
 misura di passeggini, sentieri a tema ed  
 aree di sosta e ristoro

C parchi con adeguate panchine e 
 strutture per potersi incontrare
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C	 linee	guida	stabilite	e	codificate	per	
 la tutela e il sostegno della famiglia 
 a livello comunale 

C garanzia	di	tariffe	familiari	adeguate		
 (Kita/microstrutture, asilo, servizi 
 d‘assistenza, mensa scolastica ecc.)

C garanzia	di	tariffe	familiari	adeguate	
 per il tempo libero o “abbonamenti   
 stagionali per famiglie”, ecc.

C fondazione di una consulta famiglia

C ideazione di guide comunali con tutte 
 le informazioni utili per le famiglie

C contenuti dedicate alla famiglia sul sito
 internet del comune

Progetti per le famiglie da parte 
dell’amministrazione comunale

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  lettera di “Benvenuto” da parte 
 del comune alla nascita del 
 bambino
 in 64 comuni viene spedita una  
 lettera di “Benvenuto” alla famiglia del  
 neonato

C  linee guida comunali mirate alle  
 famiglie 
 Comune di San Martino in Passiria

C  “Lagundo per le famiglie”
 Comune di Lagundo, processo per  
 prendere provvedimenti per 
 aumentare la qualità delle vite 
 per famiglie

C sovvenzione e sostegno delle varie
 organizzazioni (musicali, culturali, 
 sportive, associazioni familiari)

C sostegno a iniziative private dei genitori
	 (ad	es.	pianificazione	di	giochi	di	gruppo		
 o asili in bosco)

C elaborazione di progetti per reciproca  
 assistenza, come la banca del tempo

C promozione delle imprese a favore   
 delle famiglie
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Esempi concreti dallo scrigno delle idee online

C  progetto GaYA 
 Partecipazione giovanile, Comune di Salorno

C  estate da favola 
 Associazione “KiTS – Kinder im TraumSommer”, 
 Val Pusteria

C  “genitori forti - figli forti®” corsi per genitori 
 Associazione “KVW Bildung”
 
C  impulsi pedagogici per le riviste comunali o per 
 la divulgazione di informazioni riguardo asili 
 e scuole
 “treff.familie”

C  piattaforme, consulenza legale, mediazione per 
 educatori single e visite guidate
 Piattaforma per Famiglie Monogenitoriali

C  Consiglio provinciale dell’Alto Adige per bambini
 Katholische Jungschar Südtirols

C  progetti di prevenzione: dipendenze, violenze, 
 famiglia, disturbi alimentari 
 Forum Prevenzione

C  progetto “Auf die Plätze, fertig, sog’s!“
 progetto che può essere implementato in ogni 
 comune, iniziativa di Katholische Jungschar Südtirols

Progetti in merito a 
consulenza/sostegno/
formazione/partecipazione
I progetti relativi a questi campi di 
intervento si trovano anche sotto i vari 
destinatari nella banca dati online. 

comune
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Provvedimenti a misura di 
bambini e famiglie per le imprese
L’indagine sulla famiglia 2016 dimostra 
 chiaramente che la biografia professionale 
di un uomo, ora come allora, non viene 
 modificata per nulla dalla paternità. Il 94,9% 
dei padri sono occupati a tempo pieno dal 
lavoro, mentre il 5,1% lavora part-time. A 
confronto con una percentuale del 34,3% di 
donne che lavorano a tempo pieno e 65,7% 
part-time (Astat 2018).

La nostra società è condizionata ancora 
dall’aspettativa che sia la donna a farsi 
carico del lavoro familiare domestico non 
retribuito. 

Questo modello borghese radicato nella 
mentalità tradizionale richiede la necessità 
di un tempestivo intervento per miglio-
rare la possibilità di coniugare il lavoro 
 professionale con la vita familiare e l’educa-
zione dei figli. Visto che ormai da tempo si 
sono modificate le condizioni capitalistiche 
dell’epoca industriale - il 91,4% dell’opi-
nione pubblica è del parere che entrambi 
i  partner dovrebbero occuparsi in egual 
modo e misura dei figli e che gli uomini do-
vrebbero organizzare il loro orario di lavoro 
in modo tale da dedicare il tempo necessa-
rio alla famiglia. Anche il livello di formazio-
ne delle donne si è notevolmente alzato e 
di conseguenza la loro partecipazione attiva 
nel mondo del lavoro. Un 87,6% reputa che 
lo stile di vita attuale richiede che entrambi i 
partner lavorino (Astat 2018). 

Oggi stesso si tratta di dare alle madri 
 l’occasione di mantenersi professional-
mente attive e di permettere ai padri di 
partecipare maggiormente alla vita familiare 
e  domestica. Trovare il modo di coniugare 
l’attività professionale ed il lavoro familiare 
non è una richiesta isolata delle famiglie, ma 
una necessità primaria della società, anche a 
favore dello sviluppo economico.

Lo scrigno delle idee online contiene 
un particolare e prezioso esempio, 
degno di essere imitato, relativo alle 
 iniziative i  ntraprese a favore delle f amiglie 
 nell’imprenditoria. É chiaro che ogni  impresa 
presenta situazioni peculiari e  condizioni di 
lavoro diverse, la cui compatibilità  dipende 
dalle dimensioni dell’azienda, dal settore 
in cui è attiva e dal substrato sociale in 
cui opera. Uno dei principali doveri del 
 management quotidiano all’interno di 
un’impresa  dovrebbe pertanto essere quello 
di creare un ambiente lavorativo che tenga 
conto delle necessità familiari dei dipendenti. 
Una politica dedita a trovare un’armonia sul 
posto di lavoro dovrebbe quindi rivolgersi sia 
ai padri che alle madri. 

Il seguente elenco riporta idee per 
 un’organizzazione lavorativa favorevole 
ai bisogni familiari. Gli output derivano 
dalla  verifica dei dati rilevati nell’audit 
 condotto  sugli imprenditori e da una ricerca 
 bibliografica.
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 Conciliabilità: una necessità  

 primaria della società,  

 anche a favore dello sviluppo  

 economico. 

impresa
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Provvedimenti a 
misura di bambini e 
famiglie per le 
imprese riguardo 
a maternità e 
paternità

C ferie speciali in caso di nascita

C aspettativa aggiuntiva (superiore ai 
 9 mesi) per madri e padri ed il posto 
 di lavoro assicurato

C segno di apprezzamento alla nascita 
	 di	un	figlio	(regali,	buoni,	sostegno		 	
	 finanziario	ecc..)

C agevolazioni nella reintegrazione al 
 lavoro dopo il periodo di maternità/
 paternità
 K  il/la lavoratore/trice viene coinvolto  
 nella comunicazione interna dell‘
 azienda anche durante il periodo di 
 maternità/paternità (ad es. riunioni dei  
 collaboratori, feste, gite aziendali)
 K   proposte di formazione per 
 lavoratori/trici durante il periodo 
 di maternità/paternità 

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  aspettativa non retribuita per  
 madri: 24 mesi risp. fino al terzo  
 anno d’età del bambino con 
 garanzia del posto di lavoro
 Imprese: Banca Popolare dell’Alto  
 Adige, Bolzano; ProMinent Italiana Srl,  
 Bolzano

C  bonus temporale (Kinderbonus- 
 zeit): da 3 a 10 giorni di ferie extra  
 per mamme e papà dopo il parto.
 Imprese: Peer Srl, Frangarto; 
 Sarner Holz Group, Sarentino; 
 SiMedia Srl, Villabassa; Electro Peer  
 Snc, Oris/Lasa; Apparatebau 
 Gronbach Srl, Egna; Kunst&Dünger  
 Solutions Italy Srl, Silandro
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Provvedimenti a 
misura di bambini 
e famiglie per le 
imprese riguardo 
assistenza e cure

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  in caso di ricovero ospedaliero 
 di parenti sono previsti fino a 15  
 giorni di ferie straordinarie 
 retribuite all‘anno
 Impresa: Camera di Commercio 
 di Bolzano

C  possibilità di usufruire della 
 piscina e aree gioco per i figli 
 dei/delle lavoratori/trici
 Impresa: Hotel Ortlerspitz, 
 San Valentino alla Muta 

C  3 ulteriori giorni di lavoro 
 retribuito all‘anno per padri e 
 madri
 Imprese: Schwabe Pharma Italia,  
 Egna; Spedition Mayr Manuela Srl, 
 Tubre in Val Monastero; 
 ProMinent Italiana Srl, Bolzano

C  Rete#Welfare Alto Adige/Südtirol
 Assoimprenditori Alto Adige
 

C possibilità di mettere a disposizione   
 spazi per la cura dei bambini all‘interno  
 dell‘azienda

C pronta assistenza e sostegno in caso di  
 bisogno

C stanze	per	genitori	e	figli	e/o	altre	
 possibilità di soggiorno all‘interno 
 dell‘azienda

C sostegno nella ricerca di possibilità   
 assistenziali

C assistenza nel periodo festivo

C possibilità per i/le lavoratori/trici di   
 assistere ed accudire i propri famigliari

C aiuto nella mediazione del servizio   
 assistenziale

C disponibilità di ulteriori giorni liberi 
	 in	caso	di	malattia	del	figlio	risp.	in	
 caso di necessità per assistere familiari

C sostegno	finanziario	volontario	per	
 l‘assistenza pomeridiana e nei giorni  
 festivi dei bambini (ad es. welfare 
 o organi bilaterali)
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Provvedimenti a misura 
di bambini e famiglie per 
le imprese riguardo a orari 
di lavoro flessibili

C offerte	di	lavoro	part-time
 
C modelli di gestione individuale 
	 dell‘orario	di	lavoro	in	fiducia

C orario di lavoro giornaliero, mensile 
	 o	annuale	flessibile

C combinazione	flessibile	di	lavoro	in		 	
 azienda, da casa o via telelavoro

C modelli	flessibili	di	lavoro	part-time	
 per padri

C carriera part-time: dirigenza con 
 orari ridotti o Job Sharing a livelli 
 dirigenziali

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  orario di lavoro flessibile per padri  
 di bambini fino a tre anni di età
 Impresa: Leitner Group, Vipiteno

C  orario di lavoro estivo ed invernale  
 e orario di lavoro sulla fiducia
 Impresa: Sarner Holz Group, 
 Val Sarentino

C gestione	flessibile	delle	ore	in	eccesso	
 o in difetto entro un determinato 
 arco temporale
 
C orario di lavoro estivo ed invernale

C la possibilità di conciliare famiglia 
 e lavoro viene costantemente 
 assicurata nell‘organizzazione 
 lavorativa di ogni settore

C facilità di sostituzione mediante 
 semplici ed immediati regolamenti in  
 caso di assenza o passaggi di consegna

C ampliamento degli accordi aziendali per  
 il risparmio di tempo dei/delle 
 lavoratori/trici

orari di lavoro 
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Provvedimenti a misura 
di bambini e famiglie 
per le imprese riguardo 
la sensibilizzazione

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  focus su quanto producono i/
 le lavoratori/trici piuttosto che  
 sulle rispettive presenze
 Impresa: OberAlp spa, Bolzano

C  rilevare due volte all’anno il grado  
 di soddisfazione dei/delle 
 lavoratori/trici mediante un 
 questionario
 Impresa: EM Group Italia srl, Bolzano

C ricerca e consolidamento di una 
 cultura aziendale che miri alla 
 collaborazione armonica

C la	conciliazione	è	uno	dei	temi	
 principali nei colloqui annuali 
 con ogni lavoratore/trice

C aggiornamento del personale 
 dirigente riguardo al tema della 
 conciliazione lavoro-famiglia

C sostegno per i padri che vogliono 
 dedicare più tempo alla propria famiglia

C provvedimenti a favore di una 
 comunicazione trasparente

C aggiornamento del personale dirigente  
 riguardo al tema della conciliazione 
 famiglia-lavoro

C sensibilizzazione verso condizioni 
 di lavoro appropriate all‘età in ogni   
 generazione

C costituzione di un gruppo di lavoro 
 che elabori internamente all‘impresa
 provvedimenti mirati a favore 
 della famiglia

C consultazione riguardo le misure 
 adottate o da adottare a favore 
 della famiglia
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Provvedimenti a misura di bambini e famiglie 
per le imprese riguardo il management quotidiano
C possibilità per i parenti di mangiare
 all‘interno della struttura (mensa/cucina)

C possibilità di portare i pasti a casa 
 dal luogo di lavoro (mensa/cucina)

C welfare: premi di prestazione e sgravi
 sui costi relativi all‘economia domestica  
 o il tempo libero

C sostegno organizzativo o economico
  per prestazioni relative alla gestione
 della casa (ad es. pulire, stirare, lavare,
 fare la spesa..)

C ulteriori ore libere per i dipendenti 
 da dedicare alle visite mediche

C priorità	alla	pianificazione	orientata	
 alla famiglia (ad es. il calendario 
 delle ferie)

C offerte	di	corsi	di	formazione	riguardo
 temi inerenti ed importanti anche per 
 la vita privata

C uso privato dei mezzi aziendali in casi
  eccezionali (ad es. traslochi)

C servizio di spedizione all‘indirizzo 
 aziendale

C consulenza legale o mediazione in 
 situazioni complicate

C elaborazione della dichiarazione dei   
 redditi, risp. coerente spiegazione ai 
 dipendenti come servizio aziendale

Esempi concreti dallo scrigno 
delle idee online

C  condizioni speciali di acquisto per
 lavoratori/trici ed i loro familiari
 Imprese: OberAlp spa, Bolzano, 
 Sportler, Bolzano

C  case di villeggiatura per lavoratori/
 trici e loro familiari
 Imprese: OberAlp spa, Bolzano, 
 Sportler, Bolzano 

C  premi/agevolazioni/bonus 
 alle madri per un aiuto nella 
 gestione della casa
 Impresa: Sportler, Bolzano 

C  pranzo in azienda per i figli dei/
 delle lavoratori/trici
 Imprese: Hotel Ortlerspitz, San 
 Valentino alla Muta; 
 Hoppe spa, Lana; Apparatebau 
 Gronbach Srl, Egna; 
 convitto Antonianum, Bolzano

C  servizio di lavanderia per 
 lavoratori/trici
 Impresa: Hotel Ortlerspitz, 
 San Valentino alla Muta - 
 Pompadour Tè Srl, Bolzano
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Provvedimenti a misura di bambini e famiglie 
per le imprese riguardo il management quotidiano

management 
quotidiano

 www.provincia.bz.it/famiglia 
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